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Il tratto del tuo carattere che più apprezzi: 
L’empatia nei confronti di chi soccombe 
 
Il tratto del tuo carattere che gli altri apprezzano: 
Bisogna chiederlo agli “altri” 
 
La qualità che vorresti avere: 
La perseveranza, il non arrendermi di fronte alle difficoltà 
 
La città in cui vorresti vivere: 
Non so, penso che dopo un po’ rimarrei deluso anche da quella “ideale” 
 
La materia di studio preferita: 
L’etologia 
 
Se non avessi fatto il medico… 
Il pediatra… 
 



La rivista scientifica preferita: 
BMJ 
 
Il tempo che dedichi allo studio:  
Ho l’impressione sempre che sia poco; circa 1/3 del tempo che passo in ambulatorio 
(la gran parte della mia giornata) 
 
L’argomento che più ti appassiona: 
Inutile tentare di barare… diciamo la “nutrizione”  
 
Il quadro che hai appeso davanti alla scrivania: 
Personnage et oiseaux (1948) – Mirò 

 
 
E quello che vorresti avere: 
Personnage et oiseaux (1948) - Mirò 
 
Il libro più amato: 
La storia di Elsa Morante 
 
Il libro che ti ha più influenzato: 
Una base sicura di Bowlby 
 
L’ultimo letto tutto d’un fiato: 
Il treno dell’ultima notte di Dacia Maraini 



Le poesie … 
Ungaretti 
 
Il viaggio più divertente: 
In Brasile, con Silvana in viaggio di nozze 
 
E quello che vorresti fare: 
In Brasile, con Silvana 
 
Il museo preferito: 
Galerie Nationale du Jeu de Paume di Parigi 
 
Film preferiti: 
La vita è bella di Benigni 
 
La musica che ascolti più spesso: 
Battisti 
 
Cosa non ti sei mai perdonato: 
Di non aver perdonato 
Cosa ti perdoni facilmente: 
La “mania” per l’Inter 
  
Una risata di cuore: 
ahahahah  
 
Un sogno non ancora realizzato: 
Fare il Presidente dell’ACP ☺ 
 
Il tuo motto è: 
Rivoluzione dal basso 
 
Cosa ti piace di più fare? 
Il pediatra 
 
Cosa ti piace meno fare? 
Oziare 


